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(Cc. postale) DIREZIONE VIA S. ANTONINO, 5  10 Cent.

LIBERTÀ !
Via, di corsa, sotto questo primo sole del

l’anno : di corsa, senza briglia, senza cavezza, 
sfrenatamente !

Stasera scriverò. Scriverò un romanzo un 
dramma una comedia un poema ? Dirò di sto
ria di filosofia d’arte ? Via le scatole, i divi
sori, li inserti ! Fuori al sole tutto. Sole forte, 
sole potente che scioglie strugge liquefà. Que
sti fantocci senza vita, questi pezzi di ghiaccio 
si consumino al sole ; si confondano in un unico, 
grande pastone. Sangue nostro : lirica, arte. 
Sarà balsamo risana moribondi, fluido di salute 
—  elisir di vita.

Vogliamo confondere l’inchino elegante al 
salto mortale smodato —  il poema alla pen
nellata.

Non è più —  per nostra bona sorte — 
tempo di profonde persone, capaci di sublimi 
pensamenti, sui fini supremi della vita nostra. 
Quest’è secolo d ’agili saltatori. Forza all’opera 
d’arte! —  la più bella capriola sarà il capo
lavoro !

Non più uomini gravi e febricitanti per l’as
sillo della ricerca ; non più torture solitarie al 
risolvimento del supremo perchè. Uomini di stu
dio, aprite le finestre delle vostre stanze puz
zolenti di muffa ; gettate disotto tutti questi

villaggi di tarli, legati in pergamena arciunta ! 
Olà, olà ! Tagliatevi le zazzere, profumatevi, 
agghindatevi : siate uomini leggeri leggeri : 
dandys1

Eternelle supériorité du dandy ! ~

Dandys di tutto il mondo, facciamo il giro
tondo ! Uomini leggeri di tutta la terra, riuniamoci 
tutti a cena ! signori 1 la gran gran verità sboc
cerà inaspettata quando vocerem di più, quando 
saremo tutti avvinazzati, tutti ubriachi. La gran 
verità : la gran risata ! Ahahahah ! —  sgra
nocchio rumoroso e festevole, impallinìo di chic
chi di piombo sulla lamiera del cielo !

La rivelazione schianterà fuori quando le 
tovaglie di bucato saranno deturpate dal vino 
dei bicchieri rovesciati, quando la sbornia ci 
avrà invasati tutti, uomini leggeri, dandys ! 
sbornia, sbornia : unico rimedio contro l’ane
mia cerebrale !

E  voi, eterni astemi, e voi pensatori, pon- 
zatori ostinati, condannati alla perpetua stiti
chezza : continuate a passare .e a ripassare nei 
vostri lambicchi fumanti e puzzolenti tutta la 
vostra fetente broda scentifica, seguitate col 
compasso la rincorsa al millimetro. Piglierete la 
misura anche per la vòstra capriola finale ?

Ma via, via di corsa, sotto questo primo 
sole dell’anno : di corsa : senza briglia, senza 
cavezza, sfrenatamente ! Hoplà !

UGO TOMMEI. ,

SPES-SALIMBENI - Firenze 1980_____________________58 -  MANIFESTI FUTURISTI____________________________ A cura di Luciano Caruso

da, Quartiere Latino, a. Il, n. 7, Firenze, 15 febbraio 1914


